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 Introduzione 
 

La pubblicazione presenta i dati dell’Indagine Multiscopo “Aspetti della vita quotidiana”, condotta 
dall’Istituto Nazionale di Statistica nel mese di marzo 2013. L’indagine rileva tradizionalmente informazioni 
relative ad alcuni comportamenti e aspetti della vita delle famiglie e dei singoli individui: tra le altre, la 
soddisfazione per le relazioni familiari e amicali e la situazione economica, la percezione rispetto ad alcuni 
problemi della zona di residenza e le difficoltà a raggiungere servizi di pubblica utilità. A partire dal 2010 
sono stati introdotti dei nuovi quesiti volti a raccogliere informazioni sul benessere soggettivo 
(soddisfazione per la vita nel complesso) e sul grado di fiducia interpersonale, per rispondere alle esigenze, 
a livello europeo, di misurazione del benessere della popolazione e del progresso della società. 

La popolazione di interesse è costituita dalle famiglie residenti in Italia e dai membri che le compongono, 
sono pertanto esclusi i membri permanenti delle convivenze. La famiglia è intesa come famiglia di fatto, 
ossia un insieme di persone coabitanti e legate da vincoli di matrimonio, parentela, affinità, adozione, 
tutela o affettivi. L’indagine in Friuli Venezia Giulia è stata condotta nel 2013 su un campione di 701 
famiglie, per un totale di 1.637 individui di almeno 14 anni. 

Il periodo di riferimento è prevalentemente costituito dai dodici mesi che precedono l’intervista, anche 
se per alcuni quesiti il riferimento è al momento dell’intervista. 

I cittadini del Friuli Venezia Giulia si confermano anche quest’anno tra i più soddisfatti per la vita nel 
complesso, sono molto contenti delle loro relazioni con familiari ed amici e sono più soddisfatti della media 
italiana per la salute e il tempo libero. Diminuisce la soddisfazione per la situazione economica personale e 
familiare; più della metà delle famiglie della regione, comunque, valuta le proprie risorse economiche 
adeguate. I problemi più sentiti delle zone di residenza sono il traffico, la difficoltà di parcheggio, la 
difficoltà di collegamento con i mezzi pubblici e l’inquinamento atmosferico; ciò nonostante, dall’indagine 
emerge un quadro regionale tra i più positivi in Italia. L’atteggiamento di diffidenza verso le altre persone, 
molto diffuso nel Paese, è meno comune in Friuli Venezia Giulia, ma è risultato in progressivo aumento 
negli ultimi anni (nel 2013 è diminuita non solo la fiducia nelle persone sconosciute ma anche quella verso i 
vicini di casa). 
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1. La soddisfazione per la vita nel complesso 
 
 

Alle persone di 14 anni e più è stato chiesto quanto, attualmente, si ritengono soddisfatte della loro vita nel 
complesso, con la possibilità di esprimere un giudizio su una scala da 0 (per niente soddisfatto) a 10 (molto 
soddisfatto). 
 

Poco più della metà dei residenti in Friuli 
Venezia Giulia (il 52,4%) ha fornito una risposta 
compresa tra 7 e 8: ha risposto 7 il 25,0% degli 
individui e 8 il 27,4%. Giudizi molto negativi, 
compresi tra 0 e 4 sono stati espressi dal 7,2% delle 
persone, il 5 è stato indicato dal 9,6% e il 6 dal 
14,5%. I giudizi più positivi, il 9 e il 10, sono stati 
espressi rispettivamente dal 9,5% e dal 5,1% (il 5,6% 
nel 2012) delle persone. 

La percentuale complessiva di giudizi negativi 
(0-5) è pari al 16,8%, due punti percentuali in meno 
rispetto alla media italiana.  

Non ci sono variazioni sostanziali rispetto ai 
giudizi espressi nel 2012.  

 
 
Tab. 1 – Valore medio e mediano di soddisfazione per 
la vita nel complesso per regione 

Regioni Media Mediana
Campania                            6,4 6
Sicilia                               6,5 7
Puglia                                6,6 7
Lazio                                 6,7 7
Molise                                6,7 7
Basilicata                            6,7 7
Sardegna                             6,7 7
Piemonte                             6,8 7
Veneto                                6,8 7
Emilia-Romagna                6,8 7
Toscana                               6,8 7
Umbria                                6,8 7
Abruzzo                               6,8 7
Calabria                              6,8 7
Liguria                               6,9 7
Marche                                6,9 7
Lombardia                           7,0 7
FVG 7,0 7
Valle d'Aosta    7,2 7
Trentino-Alto Adige          7,5 8
Italia                                6,8 7  

Graf. 1 – Persone di 14 anni e più per livello di 
soddisfazione per la vita nel complesso (valori %) 
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Nota: la somma delle percentuali raggiunge 100 se si 
aggiungono i non rispondenti. 

 
 

La tendenza delle risposte a concentrarsi verso i 
valori più alti della soddisfazione è comune a tutte le 
regioni; in media gli italiani danno un voto alla loro 
vita pari a 6,8, mentre il valore mediano è pari a 7 
(valori analoghi a quelli del 2012). 

I cittadini residenti nel Nord sono 
complessivamente i più contenti, con un valore 
medio di soddisfazione pari a 6,9, contro il 6,7 delle 
persone del Centro e il 6,6 di quelli del Sud e delle 
Isole. In Trentino-Alto Adige e in Valle d’Aosta si 
registrano i valori medi più elevati (rispettivamente 
7,5 e 7,2), seguono quindi Friuli Venezia Giulia e 
Lombardia, con un giudizio medio dei cittadini sulla 
loro vita complessiva pari a 7,0. Solo in Trentino-Alto 
Adige il giudizio mediano è pari a 8. Dalla parte 
opposta della graduatoria troviamo la Campania, 
con un giudizio mediano pari a 6, seguita da Sicilia e 
Puglia. 
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2. La soddisfazione per le relazioni familiari e amicali, la salute, il tempo libero 
 
 

Il Friuli Venezia Giulia è tra le regioni con le quote più elevate di individui di 14 anni e più che si definiscono 
molto soddisfatti per le relazioni familiari (il 39,8%) e le relazioni amicali (il 29,7%).  

 
Il rapporto con i familiari è tradizionalmente l’aspetto della vita per cui si riscontra la più elevata 

soddisfazione tra gli italiani; in regione il 90,1% dei cittadini è molto o abbastanza soddisfatto, solo il 6,2% lo è 
poco e appena l’1,9% non lo è per niente. Rispetto al 2012 non si registrano variazioni di rilievo a livello regionale, 
mentre a livello nazionale è leggermente diminuita la quota di molto soddisfatti (da 36,8% a 33,4%) ed è 
aumentata quella di coloro che si ritengono abbastanza soddisfatti (da 54,2% a 56,8%). 

Le relazioni con la famiglia sono più soddisfacenti per gli italiani residenti al Nord (in particolare nel Nord Est il 
39,4% si dichiara molto soddisfatto) e meno per quelli residenti al Sud (dove la percentuale scende al 25,8%). Le 
quote maggiori di persone che si definiscono molto soddisfatti si rilevano in Trentino-Alto Adige (47,0%), Umbria 
(40,1%), Veneto e Friuli Venezia Giulia (39,8%); le più basse in Campania (22,7%), Puglia (25,9%) e Basilicata 
(26,2%). 
 
 
Graf. 2 – Persone di 14 anni e più per livello di 
soddisfazione sulle relazioni familiari  (valori %)     

Graf. 3 – Persone di 14 anni e più per livello di 
soddisfazione sulle relazioni con amici (valori %) 
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Le relazioni amicali sono soddisfacenti per l’82,5% dei cittadini della regione, in linea con i dati rilevati l’anno 

precedente. La quota di persone che si ritengono molto soddisfatti (il 29,7%) è tra le più elevate in Italia, seconda 
solo a quella dei residenti nella Provincia Autonoma di Bolzano (pari al 36,6%). La quota dei poco soddisfatti è pari 
al 12,6% e quella degli insoddisfatti è pari al 3,3%.  

Anche per questo aspetto della vita quotidiana i valori meno positivi si registrano nelle regioni del 
Mezzogiorno: in Campania solo il 15,8% dei cittadini ha delle relazioni molto soddisfacenti con gli amici, in 
Calabria il 18,6% e in Basilicata il 19,0%. 
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L’82,8% dei cittadini della regione di 14 anni e più dichiara di essere soddisfatto del proprio stato di salute, 
dato migliore della media italiana (80,3%). In particolare il 19,6% si ritiene molto soddisfatto (un valore più elevato 
si registra solo in Trentino-Alto Adige, pari a 28,3%), il 63,2% lo è abbastanza, l’11,6% poco e solo il 4,1% non lo è 
per niente. La percezione del proprio stato di salute è sostanzialmente in linea con quella registrata nel 2012, la 
quota di molto soddisfatti è leggermente inferiore nel 2013 (di 2 punti percentuali), ma è cresciuta la quota di 
abbastanza soddisfatti (di 4 punti percentuali). I giudizi più positivi sulla salute, in Italia, appartengono alle regioni 
del Nord, in particolare Trentino-Alto Adige (87,3% di persone soddisfatte), Valle d’Aosta (83,6%), Friuli Venezia 
Giulia e Lombardia (82,2%), mentre i più negativi si rilevano al Sud e Isole, in particolare in Sardegna (solo il 74,0% 
di persone soddisfatte e il 7,1% di  totalmente insoddisfatti) e Calabria (74,6% e 6,0%).  
 
Graf. 4 – Persone di 14 anni e più per livello di 
soddisfazione sulla salute (valori %)   

Graf. 5 – Persone di 14 anni e più molto o abbastanza 
soddisfatte della salute (valori %) – Anni 2009-2013 
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La soddisfazione degli italiani per il proprio tempo 
libero non è tanto elevata quanto per altri aspetti 
della vita quotidiana. In Friuli Venezia Giulia si ritiene 
soddisfatto il 64,0% delle persone di 14 anni e più, 
percentuale poco più elevata di quella media italiana 
(pari a 63,0%) ma al di sotto della media del Nord Est 
(pari a 66,2%). Il 15,7% dei cittadini della regione ritiene 
molto soddisfacente il tempo libero a disposizione, il 
48,3% lo ritiene abbastanza soddisfacente e poco più 
di un terzo lo ritiene poco (il 28,1%) o per niente (il 
5,9%) soddisfacente. Rispetto al 2012 diminuiscono i 
giudizi più estremi, in particolare la quota di molto 
soddisfatti è diminuita di 2 punti percentuali.  

Dal confronto territoriale emerge che i più 
contenti sono gli italiani residenti al Nord (il 66,2% si 
dichiara soddisfatto), in particolare i cittadini di Trentino-Alto Adige e Liguria e i meno contenti sono quelli 
meridionali, in particolare i siciliani e i campani (circa il 42% si dichiara insoddisfatto del tempo libero). 
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Graf. 6 – Persone di 14 anni e più per livello di 
soddisfazione sul tempo libero (valori %) 
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3. La soddisfazione per la situazione economica 
 
 

In Italia le persone mediamente più soddisfatte per la propria situazione economica sono quelle residenti in 
Trentino-Alto Adige, in Valle d’Aosta e in Friuli Venezia Giulia. In queste tre regioni almeno la metà delle persone 
si dichiara molto o abbastanza soddisfatta: rispettivamente il 65,2%, il 57,6% ed il 50,0%. 

In particolare, i cittadini di 14 anni e più del Friuli Venezia Giulia molto soddisfatti costituiscono il 2,6%, quelli 
che lo sono abbastanza il 47,4%, quelli che lo sono poco il 33,2% e quelli per niente soddisfatti sono il 15,3% 
(quota aumentata di quattro punti rispetto a due anni prima). 

La soddisfazione per la situazione economica personale è tradizionalmente più elevata nel Nord Italia (nel 
2013 i soddisfatti raggiungono il 47,2% nel Nord Est), è più contenuta al Centro (41,3% di soddisfatti) ed è 
piuttosto bassa al Sud e nelle isole (i soddisfatti sono meno di un terzo). Le persone più scontente sono quelle 
che vivono in Sardegna, dove ben il 28% si dichiara per niente soddisfatto. 

 
 
Graf. 6 – Persone di 14 anni e più per livello di 
soddisfazione su situazione economica (valori %) 
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Graf. 7 – Persone di 14 anni e più soddisfatte per la 
propria situazione economica (valori %) 
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 Rispetto al 2012,in Friuli Venezia Giulia la quota di abbastanza soddisfatti è aumentata (era pari al 45,9%), a 

discapito, però, della quota di molto soddisfatti (che era pari al 4,1%); nel complesso, quindi, la quota di persone 
soddisfatte della propria situazione economica è rimasta stabile. A livello nazionale e anche a livello di ripartizione 
Nord Est, invece, nel 2013 è diminuita sia la percentuale di persone molto soddisfatte, sia quella delle persone 
abbastanza soddisfatte. 

 



 8

Graf. 8 – Persone di 14 anni e più soddisfatte della 
situazione economica (valori %) – Anni 2009-2013 
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Sul fronte opposto, la quota di 

persone di 14 anni e più per niente 
soddisfatte della situazione economica 
risulta in costante crescita negli ultimi 
anni in tutto il territorio nazionale. In Friuli 
Venezia Giulia tale quota è aumentata di 
quattro punti in due anni (nel 2011 era 
pari all’11,2%).  
 
 
 

Il peggioramento della condizione economica 
percepita si riscontra anche nelle valutazioni delle 
famiglie, alle quali viene chiesto un confronto con la 
situazione economica in cui si trovavano l’anno 
precedente. Dal 2012 al 2013 per la maggior parte 
delle famiglie della regione (il 58,1%) la propria 
situazione economica è peggiorata, in particolare 
per il 15,2% è peggiorata di molto. Per il 37,5% delle 
famiglie la situazione è rimasta invariata e per un 
residuo 4,1% delle famiglie la situazione è 
migliorata. A livello ripartizionale e nazionale si 
registrano risultati molto simili, appena un po’ più 
negativi di quelli del Friuli Venezia Giulia.  

Facendo un confronto tra le regioni italiane, si 
riscontra in Sicilia, Veneto, Piemonte e Sardegna 
una quota più elevata (oltre il 61%) di famiglie 
secondo cui la situazione è peggiorata dal 2012 al 
2013.  

Graf. 9 – Famiglie per valutazione della situazione 
economica rispetto all’anno precedente (valori %) 
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Le regioni, invece, in cui le famiglie hanno percepito una situazione negativa meno frequentemente sono il 

Trentino-Alto Adige e la Valle d’Aosta (i giudizi negativi non raggiungono il 50%), seguite da Lombardia e 
Basilicata. Dall’altro lato, le percentuali più elevate di famiglie che vedono migliorata la loro condizione economica 
appartengono al Trentino-Alto Adige (4,4%), alla Basilicata (4,2%), al Friuli Venezia Giulia e alla Lombardia (3,8%).  

Rispetto ai giudizi forniti dalle famiglie italiane nel biennio precedente, quest’anno si registra una situazione 
ancora più negativa: la percentuale di famiglie che dichiarano un peggioramento (di poco o di molto) della propria 
situazione economica è in costante aumento (nel 2011 in Friuli Venezia Giulia l’8,2% delle famiglie dichiarava un 
grave peggioramento, nel 2013 ben il 15,2%). 
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Nonostante il progressivo peggioramento delle condizioni economiche personali e familiari negli anni più 
recenti, in Friuli Venezia Giulia il 56,6% delle famiglie valuta le proprie risorse economiche adeguate e una 
minima parte (l’1,3%) le valuta ottime.  

Tali percentuali sono più elevate della media 
nazionale e ripartizionale, infatti i giudizi delle 
famiglie della regione sono tra i più positivi in Italia. 
Giudizi ancora più positivi si riscontrano solo in 
Trentino-Alto Adige (67,6% di valutazioni positive), 
Valle d’Aosta (63,2%) e Lombardia (58,0%). 

Confrontando i dati con le valutazioni espresse 
nel 2012, emerge comunque un peggioramento 
delle disponibilità nell’ultimo anno: in Friuli Venezia 
Giulia la quota di famiglie che dispongono di risorse 
almeno adeguate si è ridotta di due punti e nella 
ripartizione Nord Est di quasi quattro punti. 
Parallelamente è aumentata la quota di famiglie che 
valutano le proprie risorse economiche insufficienti 
o comunque scarse. 

Graf. 10 – Famiglie per valutazione delle proprie 
risorse economiche negli ultimi 12 mesi (valori %) 
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Graf. 11 – Famiglie che valutano le proprie risorse 
economiche almeno adeguate (valori %) – Anni 2009-
2013 
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Graf. 12 – Famiglie che valutano le proprie risorse 
economiche almeno adeguate (valori %) 
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Estendendo il confronto su tutto l’arco temporale interessato dalla crisi economica, si può notare, per tutta 
l’Italia, come la valutazione delle risorse disponibili, dopo aver registrato un picco negativo nel 2008, sia 
progressivamente migliorata fino al 2011 (fino a tornare ai livelli pre-crisi). A partire dall’anno 2012 il trend si è 
invertito, le famiglie hanno visto ridursi le proprie disponibilità economiche e nell’anno in corso la percentuale di 
famiglie con risorse almeno adeguate ha raggiunto valori inferiori a quelli registrati nel 2009. 
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4. La fiducia interpersonale  
 
 

Alle persone di 14 anni e più è stato chiesto se pensano di potersi fidare della maggior parte delle 
persone o se secondo loro bisogna stare molto attenti. Complessivamente gli italiani sono molto diffidenti verso 
il prossimo: nel 2013 il 77,3% degli individui ritiene necessario stare molto attenti (valore inferiore al 78,1% del 
2012 ma superiore al 76,8% del 2011). Il livello di fiducia interpersonale in Friuli Venezia Giulia è di poco superiore 
alla media nazionale ma è in progressiva diminuzione: il 76,8% (era il 74,1% nel 2012) dei cittadini pensa che 
bisogna avere molta prudenza nel rapportarsi con gli altri e il 21,6% (era il 23,4% nel 2012) pensa che gran parte 
della gente sia degna di fiducia.  

 
Graf. 13 – Persone di 14 anni e più per grado di fiducia 
interpersonale (valori %) 
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A livello territoriale, il sentimento di diffidenza 
verso le altre persone aumenta procedendo dal 
Nord al Sud dell’Italia: mentre nel Centro-Nord la 
quota di chi ritiene che sia necessario prestare 
molta attenzione è di poco superiore al 75%, nel 
Mezzogiorno tale quota supera l’80%. 

Le quote più elevate di persone che dichiarano 
di fidarsi degli altri, pari rispettivamente al 32,9% e 
al 32,7%, si rilevano in Trentino-Alto Adige e in Valle 
d’Aosta, mentre le quote più basse, di poco superiori 
al 15%, si rilevano tra le persone residenti in Sicilia e 
in Puglia.  
 
 

Graf. 14 – Persone di 14 anni e più che ritengono 
degna di fiducia gran parte della gente (valori %) – 
Anni 2010-2013 
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Nota: L’Istat rileva la fiducia interpersonale dall’anno 2010. 

 
 
Graf. 15 – Persone di 14 anni e più che ritengono 
degna di fiducia gran parte della gente (valori %) 
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In un ulteriore quesito è stato chiesto alle 
persone con quale probabilità ritengano di vedersi 
restituito il proprio portafoglio smarrito, nel caso 
in cui a ritrovarlo sia stato un vicino di casa o un 
esponente delle forze dell’ordine o un perfetto 
sconosciuto. Anche in questo caso i cittadini del 
Friuli Venezia Giulia dimostrano di avere più fiducia 
negli altri rispetto alla media degli italiani e anche 
alla media dei residenti nel Nord Est. 

Le forze dell’ordine sono quelle che godono di 
maggior fiducia da parte dei cittadini, tanto in Friuli 
Venezia Giulia quanto nel resto d’Italia: da parte di 
esse l’85,7% delle persone in regione (l’80,8% a livello 
nazionale) ritiene molto o abbastanza probabile la 
restituzione del proprio portafoglio smarrito.  

Graf. 16 – Persone di 14 anni e più che ritengono molto 
o abbastanza probabile di vedersi restituire il 
portafoglio perduto (valori %) 
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Un buon grado di fiducia viene accordato anche ai vicini di casa: il 76,8% dei residenti in regione ritiene probabile 
il vedersi riconsegnato il portafoglio perduto. Negli estranei, invece, si confida poco: solo il 14,6% pensa di poter 
contare anche su di loro.  

Rispetto a quanto dichiarato negli anni precedenti, si riscontrano delle variazioni negative in Friuli Venezia 
Giulia: la fiducia nei vicini di casa è progressivamente calata, dal 78,7% nel 2010 al 76,8%; la fiducia negli 
sconosciuti era cresciuta dal 2010 al 2012 fino al 18,1% ma nel 2013 è nettamente diminuita; la fiducia nelle forze 
dell’ordine ha avuto un andamento altalenante con un picco dell’87% nel 2012. 

A livello territoriale, come per il livello di fiducia interpersonale generale, tra i residenti nel Sud Italia è più 
diffuso un atteggiamento di diffidenza, soprattutto lo scetticismo nei confronti dei vicini di casa (solo il 60,3% 
delle persone pensa che i vicini restituirebbero il portafoglio smarrito) e degli sconosciuti (appena il 7,2% ritiene 
probabile il gesto da parte loro). Accordano, invece, maggior fiducia le persone residenti in Valle d’Aosta, Trentino-
Alto Adige, Liguria, Friuli Venezia Giulia e Veneto. 
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5. I problemi della zona di residenza 
 
 

È stato chiesto alle famiglie intervistate di esprimersi in merito alla presenza di problemi nella propria zona 
di residenza. Per tutti gli aspetti presi in esame dall’indagine il Friuli Venezia Giulia ottiene giudizi migliori 
rispetto alla media italiana; rispetto alla media delle regioni del Nord Est, invece, le famiglie della regione 
dichiarano con più frequenza la difficoltà di parcheggio (il 30,1% contro il 27,4% del Nord Est) e la presenza di 
sporcizia nelle strade (il 20,3% contro il 17,2%). Rispetto alla media nazionale, il Friuli Venezia Giulia si distingue, in 
positivo, per l’inquinamento atmosferico e acustico, la presenza di criminalità e la qualità dell’acqua di rubinetto. 
 
Graf. 17 – Famiglie che considerano presenti alcuni problemi della zona in cui abitano (valori %) 
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Anche nel 2013 il problema più sentito dai cittadini 
del Friuli Venezia Giulia è il traffico, ritenuto molto o 
abbastanza presente da quasi una famiglia su tre, 
precisamente dal 31,2%. La regione si confronta 
favorevolmente con il dato italiano (pari al 38,1%) e 
con la media del Nord Est (33,4%).Tra le regioni della 
ripartizione, si rileva una percezione più positiva in 
Trentino-Alto Adige, dove il traffico è un problema 
per il 29,2% delle famiglie. Il traffico è sentito 
fortemente dalle famiglie laziali: il 52,3% lo 
considera molto o abbastanza presente. La 
situazione migliore si riscontra in Valle d’Aosta, dove 
tale problema è segnalato solo dal 18,8% delle 
famiglie residenti. 

 

Graf. 18 – Famiglie che considerano presente il 
problema del traffico (valori %) 
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Il secondo problema più sentito in Friuli Venezia 
Giulia è la difficoltà di parcheggio, presente per il 
30,1% delle famiglie. Tra le regioni del Nord Est si 
registra un valore meno positivo solo in Trentino-
Alto Adige (30,7%). Considerando tutte le regioni 
italiane, il problema del parcheggio è 
particolarmente sentito in Liguria (presente per il 
51,4% delle famiglie) e nel Lazio (per il 50,2%) e poco 
sentito in Molise (solo il 20,8% delle famiglie ha 
difficoltà nel trovare parcheggio per i propri veicoli).  

 

Graf. 19 – Famiglie che considerano presente il 
problema della difficoltà di parcheggio (valori %)  
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Graf. 20 – Famiglie del FVG che considerano presente il 
problema del traffico, dell’inquinamento dell’aria e della 
difficoltà di parcheggio (valori %) – Anni 2009-2013 
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Mentre la percezione del traffico in 
Friuli Venezia Giulia (così come a livello 
nazionale) è progressivamente migliorata 
nell’ultimo quinquennio, il problema del 
parcheggio è tornato a crescere negli 
ultimi due anni e la percentuale di 
famiglie della regione che avvertono 
questa difficoltà nell’anno in corso è quasi 
pari a quella registrata nel 2009 (quando 
era pari al 30,5%). A livello nazionale, 
invece, il problema del parcheggio ha 
toccato un minimo storico nel 2012 
(presente per il 35,8% delle famiglie 
italiane) e nel 2013 è lievemente 
aumentato (presente per il 37,2%). 

Trova difficoltà di collegamento con i mezzi pubblici il 26,7% delle famiglie del Friuli Venezia Giulia, valore 
sensibilmente più elevato rispetto al 2012 (era pari al 21,6%); anche a livello italiano si registra un aumento, ma 
più contenuto. La situazione più negativa si riscontra in Campania, dove il 45,6% delle famiglie denuncia il 
problema, mentre si riscontrano meno difficoltà in Trentino-Alto Adige, dove il problema è presente per il 19,1% 
delle famiglie e in Sardegna, dove è presente per il 20,1%. 

 
Quasi nella stessa misura è presente, per le famiglie del Friuli Venezia Giulia, il problema dell’inquinamento 

atmosferico: lo avverte il 25,9% delle famiglie. Tale valore si confronta favorevolmente con il dato medio delle 
altre regioni, pari al 36,7%, ma si discosta sensibilmente dal dato del Molise, dove solo l’11,2% delle famiglie 
ritiene che l’aria sia inquinata. La situazione peggiore si riscontra in Lombardia, dove la metà delle famiglie 
denuncia il problema, e in generale in tutto il Nord Ovest e nelle regioni in cui si concentrano maggiormente i 
grandi centri metropolitani (Lazio, Campania, Puglia). Rispetto al 2012, la quota di famiglie che considerano 
inquinata l’aria è diminuita ed è tornata al valore registrato nel 2011. 
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Graf. 21 – Famiglie che considerano presente il 
problema della difficoltà di collegamento con mezzi 
pubblici (valori %) 
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Graf. 22 – Famiglie che considerano presente il 
problema dell’inquinamento dell’aria (valori %) 

11,2

25,9

36,7

50,1

Valore
migliore
Molise

FVG Italia Valore
peggiore

Lombardia
 

 
 

Il problema della sporcizia nelle strade è presente per una famiglia su cinque in Friuli Venezia Giulia, quota 
leggermente più negativa rispetto all’anno precedente (era pari al 18,3%). L’eccessivo rumore è denunciato dal 
21,7% delle famiglie della regione e tale quota è rimasta stabile negli ultimi anni; il Friuli Venezia Giulia si attesta 
al quarto posto tra le regioni con meno rumore. Sostanzialmente stabile è anche la percezione delle famiglie 
regionali sul rischio di criminalità della propria zona di residenza, che è presente per il 14,3% delle famiglie (per il 
13,8% nel 2012 e nel 2011). 

 
 
Graf. 23 – Famiglie che considerano presente il 
problema della sporcizia nelle strade (valori %) 
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Graf. 24 – Famiglie che considerano presente il 
problema del rumore (valori %) 
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Anche nel 2013 il Friuli Venezia Giulia è secondo solo al Trentino-Alto Adige per minor presenza del problema 
dell’irregolarità nell'erogazione dell'acqua, riscontrato solo dal 2,9% delle famiglie. Tale problema affligge 
particolarmente le famiglie residenti nel Mezzogiorno. La diffidenza nel bere acqua di rubinetto, molto diffusa 
in Italia (il 29,2% delle famiglie dichiara di non fidarsi a berla) e in particolar modo nelle Isole (dove la diffidenza 
raggiunge rispettivamente il 56,3%), è, invece, poco presente in Friuli Venezia Giulia: qui si riscontra nel 12,7% 
delle famiglie (valore stabile negli ultimi anni). Una fiducia più elevata si riscontra solo tra i residenti in Trentino-
Alto Adige (appena l’1,2% delle famiglie dichiara di non fidarsi a bere l’acqua di rubinetto) e in Valle d’Aosta (il 
7,8%). 
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6. Le difficoltà di accesso ai servizi  
 

 
A conclusione della pubblicazione viene trattato il tema della difficoltà delle famiglie a raggiungere i servizi di 

pubblica utilità, tema indagato attraverso una rilevazione (l’indagine annuale "Aspetti della vita quotidiana") 
diversa da quella da cui sono tratti i dati finora esposti e i cui risultati più recenti sono riferiti all’anno 2012. 

Le famiglie italiane denunciano molto frequentemente situazioni di difficoltà di accesso a servizi pubblici, 
quali farmacie, pronto soccorso, uffici postali e comunali, forze dell’ordine e servizi commerciali. Le difficoltà 
maggiori, anche nel 2012, si riscontrano nel raggiungimento del pronto soccorso (per il 52,7% delle famiglie, era il 
54,8% nel 2011), delle forze dell’ordine (37,2%) e degli uffici comunali (33,7%). Più della metà delle famiglie 
italiane (intorno al 56%) allacciate alle reti di distribuzione di gas e energia elettrica trova difficoltà a raggiungere 
gli sportelli delle relative aziende di distribuzione. A livello territoriale esistono forti differenze di accessibilità ai 
servizi di pubblica utilità e tra le famiglie del Mezzogiorno emergono le situazioni più critiche. 

Tra le famiglie del Friuli Venezia Giulia si rilevano difficoltà minori rispetto alla media italiana e quasi sempre 
inferiori anche alla media del Nord Est. Rispetto al 2011 i giudizi delle famiglie regionali sull’accessibilità ai servizi 
considerati è migliorata, in particolare per il pronto soccorso e i supermercati. 
 
Graf. 25 – Famiglie che dichiarano difficoltà a 
raggiungere il pronto soccorso (valori %) 
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Graf. 26 – Famiglie che dichiarano difficoltà a 
raggiungere uffici comunali (valori %) 
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Le maggiori difficoltà riscontrate dalle famiglie del Friuli Venezia Giulia riguardano il raggiungimento del 

pronto soccorso: nel 2012 il 38,2% dichiara tale problematica, valore nettamente inferiore a quello del 2011, pari 
al 51,4%. Il 28,1% delle famiglie regionali ha avuto difficoltà a raggiungere gli uffici comunali, il 23,8% ha 
raggiunto con difficoltà le forze dell’ordine (quota significativamente inferiore a quella media registrata nel Nord 
Est, pari al 30,4%). È abbastanza contenuta la quota di famiglie che afferma di raggiungere con difficoltà gli uffici 
postali: il 19,8% in Friuli Venezia Giulia. I supermercati e i negozi di generi alimentari risultano poco accessibili 
rispettivamente per il 24,2% e per il 20,7% delle famiglie della regione e le farmacie per il 17,7% delle famiglie.  
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Graf. 27 – Famiglie che dichiarano difficoltà a 
raggiungere polizia e carabinieri (valori %) 
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Graf. 28 – Famiglie che dichiarano difficoltà a 
raggiungere gli uffici postali (valori %) 
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Graf. 29 - Famiglie che dichiarano difficoltà a 
raggiungere i supermercati (valori %) 
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Graf. 30 – Famiglie che dichiarano difficoltà a 
raggiungere le farmacie (valori %) 
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Il 58,0% delle famiglie in Friuli Venezia Giulia ha avuto problemi a raggiungere gli sportelli dell’azienda di 
distribuzione del gas e il 54,4% a raggiungere gli sportelli dell’azienda di distribuzione dell’energia elettrica. Ha 
avuto difficoltà nel raggiungere la scuola elementare il 18,9% delle famiglie con figli iscritti, la scuola materna il 
13,8% delle famiglie e la scuola media inferiore il 12,7%. Infine, l’11,6% delle famiglie della regione ha dichiarato 
difficoltà a raggiungere i contenitori di rifiuti. 


